
1 
 

 

Comune di Sale Marasino 
Provincia di Brescia 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE MEDIANTE PROCEDURE 

SOTTO SOGLIA COMUNITARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. “A” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 28.04.2026 



2 
 

ART. 1 - REGOLE GENERALI 

1. Nel rispetto degli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione telematici previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa e delle disposizioni contenute nella vigente 

Convenzione con i comuni per lo svolgimento delle attività della Centrale Unica di committenza “Area 

vasta Brescia”, approvato con delibera C.C. n. 11 del 28.04.2026, è possibile ricorrere alle procedure 

negoziate e agli affidamenti diretti sotto-soglia, purché i lavori, forniture e servizi, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e le attività di progettazione, da affidare/aggiudicare non rivestano interesse 

transfrontaliero certo. 

2. Alle procedure negoziate sotto la soglia di rilievo comunitario e agli affidamenti diretti si applicano, se 

non derogate dalla Parte I (articoli da 48 a 55) del D. Lgs. n° 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici o 

Codice nel proseguo), le disposizioni dello stesso, come modificate dal d.l. n. 209/2024. 

ART. 2 - DIVIETO DI FRAZIONAMENTO E ACCORPAMENTO ARTIFICIOSO DEI LOTTI  

1. Il valore stimato delle procedure sotto-soglia è calcolato in osservanza dei criteri fissati dall’art. 14 del 

Codice dei Contratti Pubblici. Al fine di evitare un artificioso frazionamento dell’appalto si rende 

necessario prestare attenzione alla corretta definizione del proprio fabbisogno in relazione all’oggetto degli 

appalti, specialmente nei casi di ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o di ripetizione 

dell’affidamento nel tempo. 

2. In base all’art. 58 del Codice è vietato altresì l’accorpamento artificioso dei lotti. 

3. Spetta al Responsabile Unico di Progetto (RUP) accertare e attestare le condizioni che richiedono di non 

suddividere l’appalto in lotti. 

ART. 3 - TUTELA DELLE IMPRESE DI MINORI DIMENSIONI E PRINCIPIO DI PROSSIMITÀ  

Nel predisporre gli atti delle procedure sotto-soglia è necessario tenere conto delle realtà imprenditoriali di 

minori dimensioni, fissando requisiti di partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinunciare al 

livello qualitativo delle prestazioni, consentano la partecipazione anche delle micro, piccole e medie 

imprese, valorizzandone il potenziale. 

ART. 4 - OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

1. Per le procedure negoziate e gli affidamenti diretti di valore inferiore alla soglia europea trova 

applicazione l’art. 28 del Codice, che stabilisce che per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i 

dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC, la quale assicura la 

tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della 

trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la 

struttura proponente, l’oggetto, l’elenco degli operatori coinvolti, l’affidatario, l’importo di affidamento, i 

tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme liquidate. 

2. Per gli affidamenti diretti e per le procedure negoziate di valore inferiore alla soglia europea è 

obbligatoria la pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento/aggiudicazione, oltre a 

quanto previsto dall’art. 50 comma 2 bis del Codice. Nelle procedure negoziate l’avviso deve contenere 

l’indicazione dei soggetti che hanno effettivamente proposto offerte e di quelli invitati. 

3. Tutte le pubblicazioni vanno effettuate sul profilo del committente, “Amministrazione trasparente”, 

sezione “Bandi e contratti” e/o nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici. 

ART. 5 - PRINCIPIO DI ROTAZIONE 

1. Il Comune di Sale Marasino si impegna a rispettare il principio di rotazione al fine di favorire la 

distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei a 

partecipare e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese. 

2. Il principio di rotazione opera con riferimento ai soli affidamenti e aggiudicazioni a favore del contraente 

uscente. È esclusa la rotazione per gli operatori economici semplicemente invitati a precedenti procedure 

negoziate. 
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3. La rotazione assume rilevanza con riferimento alle ultime due procedure sottosoglia svolte: quella in 

corso e quella immediatamente precedente e comporta, salvo le deroghe illustrate nell’articolo 7 e 

nell’articolo 18 del presente regolamento e salvo i casi di non applicazione previsti nel successivo comma 6 

e nell’art. 7 del presente regolamento, il divieto di invitare operatori economici aggiudicatari o affidatari del 

precedente appalto. 

4. La rotazione si attua all’interno del medesimo settore merceologico (S-F)/categoria di opere (L) e 

nella medesima fascia di valore economico, come meglio definita nell’art. 6 del presente regolamento. 

5. Per l’individuazione dello stesso settore merceologico si deve fare riferimento alle prime 5 cifre del 

codice CPV (Common Procurement Vocabulary), che, se identiche, individuano la medesima categoria 

entro la quale si applica la “rotazione”. Nel caso di appalti identificati con più CPV, si fa riferimento alla 

prestazione prevalente. 

6. Nel caso di lavori per l’individuazione della “stessa categoria di opere” si deve fare riferimento al 

possesso, da parte dell’operatore economico, della medesima SOA nella categoria prevalente. Nel caso di 

appalti ove sono previste lavorazioni di più categorie si fa riferimento alla categoria prevalente del primo e 

del secondo appalto. Per i Servizi di ingegneria e architettura occorre procedere di volta in volta alla 

specificazione delle prestazioni richieste per valutare se i Servizi sono analoghi o meno ai fini della 

“rotazione”. 

7. In ogni caso il principio di rotazione non trova applicazione nell’ipotesi in cui non venga operata alcuna 

limitazione numerica sugli operatori coinvolti nella singola procedura. Ciò implica: 

• per le procedure attivate previa pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse: che non 

venga contingentato il numero degli operatori che verranno invitati; 

• nel caso di utilizzo dell’albo dei fornitori: che vengano invitati tutti gli operatori iscritti nella categoria 

merceologica per la fascia di importo oggetto di acquisizione. 

8. Non determina limitazione numerica ai sensi del comma precedente la prescrizione di specifici requisiti 

di partecipazione alla procedura, come requisiti di idoneità professionale, requisiti di capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale. 

ART. 6 - FASCE DI IMPORTO DEGLI APPALTI SOTTO-SOGLIA AI FINI DELLA ROTAZIONE ED AREE 

MERCEOLOGICHE 

1. Gli appalti riguardanti le procedure sotto-soglia sono suddivisi nelle sotto riportate fasce di importo, 

entro le quali deve essere rispettata la rotazione di cui al precedente articolo. Le fasce sono le seguenti: 

 

• Settore I Forniture 

Fascia Importo 

A1 fino a € 4.999,99 

B1 da € 5.000,00 fino a € 19.999,99 

C1 da € 20.000,00 fino a € 39.999,99 

D1 da € 40.000,00 fino a € 139.999,99 

 

 

• Settore II Servizi 

Fascia Importo 

A2 fino a € 4.999,99 

B2 da € 5.000,00, fino a € 19.999,99 

C2 da € 20.000,00 fino a € 39.999,99 

D2 da € 40.000,00 fino a € 139.999,99 
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• Settore III Lavori 

Fascia Importo 

A3 fino a € 4.999,99 

B3 da € 5.000,00, fino a € 19.999,99 

C3 da € 20.000,00 fino a € 39.999,99 

D3 da € 40.000,00 fino a € 149.999,99 

E3 da € 150.000,00 fino a € 499.999,99 

 

ART. 7 - DEROGA E DISAPPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI ROTAZIONE  

1. Fermo restando che, ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D. Lgs. n° 36/2023, per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore ad € 5.000,00 è consentito derogare alla rotazione, per affidamenti di importo pari o 

superiore ad € 5.000,00 è consentito disapplicare l’obbligo di rotazione purché concorrano 

contemporaneamente tutte le seguenti condizioni: 

▪ particolari situazioni afferenti alla struttura del mercato; 

▪ effettiva assenza di alternative; 

▪ verifica dell’accurata esecuzione del precedente appalto; 

▪ verificata della qualità della prestazione resa. 

2. Tali condizioni devono essere opportunamente giustificate nel primo atto di avvio della procedura di 

affidamento. 

ART. 8 - AFFIDAMENTO/AGGIUDICAZIONE DEL CONTRATTO 

L’affidamento o l’aggiudicazione dell’appalto/concessione è disposto solo dopo la verifica dei requisiti 

dell’operatore economico, ad esclusione degli affidamenti diretti di valore inferiore ad € 40.000,00 per i 

quali trovano applicazione le modalità di controllo di cui al successivo art. 16 del presente Regolamento. In 

caso di malfunzionamenti della piattaforma o dell’interoperabilità, si procede all’affidamento con 

autocertificazione, come stabilito dall’art. 99, c. 3-bis, del d. lgs. n. 36/2023. 

ART. 9 - STIPULA DEL CONTRATTO E PUBBLICAZIONE 

1. La stipula del contratto relativo agli affidamenti diretti o procedure negoziate/aperte per i lavori di 

importo inferiore ad € 500.000,00 e di servizi e forniture di importo inferiore ad € 216.000,00, avverrà di 

norma mediante scambio di lettere secondo l’uso del commercio oppure in forma di scrittura privata, in 

modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale, di 

cui al Decreto Legislativo n° 82 del 7 marzo 2005. La scelta della forma spetta al RUP in sede di determina 

a contrarre, restando comunque salva la possibilità di opzione per una delle altre modalità indicate dall’art. 

18 del Codice, con eventuali spese a carico dell’operatore economico aggiudicatario/affidatario. 

2. La stipula del contratto relativo alle aggiudicazioni di lavori di importo pari o superiore ad € 500.000,00 

e di servizi e forniture di importo inferiore ad € 216.000,00, avverrà in modalità elettronica nel rispetto 

delle pertinenti disposizioni del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al Decreto Legislativo n° 82 

del 7 marzo 2005, mediante forma pubblica amministrativa, a cura dell’ufficiale rogante del Comune di 

Sale Marasino, con spese a carico dell’operatore economico aggiudicatario/affidatario. 

3. I contratti sono soggetti al pagamento dell’imposta di bollo, una tantum, in conformità alla tabella 

di cui all’allegato I.4 del codice dei contratti. Più precisamente, per appalti di valore inferiore ad € 

40.000,00 l’imposta non è dovuta, mentre negli altri casi il valore dell’imposta è progressivo in funzione del 

crescere del valore dell’appalto, come meglio descritto nell’allegato citato. 

ART. 10 - TERMINE DILATORIO 

Negli affidamenti sotto-soglia non trova applicazione il termine dilatorio (stand-still period). Pertanto, la 

stipula del contratto può avvenire anche immediatamente dopo l’aggiudicazione e comunque non oltre 30 
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giorni dall’aggiudicazione ai sensi dell’art. 55, comma 1, del Codice. 

ART. 11 - ESECUZIONE ANTICIPATA 

1. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione 

anticipata del contratto di cui all’art. 50, comma 6, del Codice; nel caso di mancata stipulazione 

l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore 

dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del Direttore 

dell’Esecuzione. 

2. L’esecuzione del contratto può essere iniziata anche prima della stipula del contratto, per motivate 

ragioni che devono emergere in modo esplicito e puntuale nella decisione a contrarre. 

3. L’esecuzione in via anticipata è sempre ammessa quando sussistono le ragioni d’urgenza di cui al comma 

9 dell’art. 17 del Codice. 

ART. 12 - SUBAPPALTO 
1.  Il subappalto è regolato dall’articolo 119 del D. Lgs. n° 36/2023.  

2. Al fine di assicurare la promozione e la tutela delle piccole e medie imprese e favorire una loro maggiore 

partecipazione nel settore degli appalti pubblici, i contratti di subappalto sono stipulati, in misura non 

inferiore al 20 per cento delle prestazioni subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite 

dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell'allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria 

offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie 

imprese per ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

ART. 13 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Per gli affidamenti diretti e le procedure negoziate di valore inferiore alla soglia europea il Comune di Sale 

Marasino può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di 

regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o dal 

Direttore dell’Esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi 

dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto, salvo quanto previsto dall’Allegato II.14 

art. 14 C.C. 36/2023. 

ART. 14 - GARANZIE 

1. Negli affidamenti diretti e nelle procedure negoziate di valore inferiore alle soglie europee, il Comune di 

Sale Marasino non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 del Codice, salvo che, in 

considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure 

nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente.  

2. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare deve essere pari all’1% (per cento) 

del valore complessivo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento al netto 

dell’IVA e degli oneri accessori.  

3. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le 

modalità di cui all’articolo 106 del Codice.  

4. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% per cento dell’importo netto contrattuale. 

5. La garanzia definitiva può non essere richiesta per appalti ad esecuzione immediata nonché per appalti di 

lavori di valore inferiore ad € 150.000,00 e di servizi/forniture di importo inferiore a 140.000,00 ed infine 

per appalti affidati ad operatore economico particolarmente referenziato nonché per altre specifiche ragioni 

adeguatamente motivate in relazione alla specificità dell’affidamento. 

6. La garanzia definitiva è costituita con le modalità di cui all’art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023. 

7. In ogni caso non si applicano le riduzioni previste dall’art.106 comma 8. 
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ART. 15 - CONTROLLO DEI REQUISITI SEMPLIFICATO PER IMPORTI INFERIORI AD EURO 40.000,00 

1. Ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 gli operatori economici per i quali vengono disposti 

affidamenti diretti sono assoggettati alle seguenti modalità di controllo semplificato: 

a) per appalti di valore inferiore ad € 40.000,00 gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti.  

2. Il Comune di Sale Marasino effettua tale controllo semplificato con cadenza annuale sulle dichiarazioni 

di cui al comma precedente, scelte mediante sorteggio in misura pari al 5% del numero totale delle stesse da 

parte di ciascuna Area dell’Ente. In questo caso ogni Responsabile procede alla verifica sulle dichiarazioni 

rilasciate alla propria Area e trasmette gli esiti al Segretario Comunale. 

3. Le operazioni di controllo dovranno essere svolte entro il 31 gennaio dell’anno successivo ed il campione 

da sottoporre a controllo è individuato dalle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate dagli 

operatori economici nell’ambito degli affidamenti diretti effettuati dal Comune di Sale Marasino di importo 

inferiore a € 40.000,00 relativi all’anno precedente con arrotondamento all’unità superiore. 

4. L’individuazione del campione da sottoporre a controllo avverrà, all’interno di ogni Area, tramite 

sorteggio casuale mediante utilizzo della funzione excel “=CASUALE.TRA (numero iniziale; numero 

finale)”, per la generazione di numeri casuali, previa predisposizione di un elenco, in ordine crescente, di 

tutti affidamenti diretti (di importo inferiore a 40.000 euro) effettuati nell’anno considerato, in base alla 

numerazione settoriale delle determine.  

5. Nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario fosse già stato oggetto di controllo negli ultimi 12 

mesi, verrà sottoposto a controllo un altro operatore economico aggiudicatario, individuato sempre con il 

sorteggio sopra indicato. 

6. Ciascun Responsabile di Area, nello svolgimento delle operazioni di controllo, potrà essere coadiuvato da 

un ufficio di supporto composto da dipendenti assegnati alla propria struttura. 

7. Entro 45 giorni dall’avvenuta estrazione, il complesso delle operazioni di controllo e i risultati dovranno 

essere documentati con idonei verbali e sottoscritti da ciascun Responsabile di Area (utilizzando i modelli 

allegati al presente regolamento).  

8. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali e/o speciali 

auto-dichiarati la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione del contratto (ove ancora possibile) con 

tutte le conseguenze di legge che essa comporta, all’escussione dell’eventuale garanzia definitiva se 

prevista, alla comunicazione all’ANAC ed alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento per il periodo indicato dalla seguente tabella: 

 

 

IMPORTO NETTO DEL CONTRATTO 
(EURO) 

PERIODO DI 
INIBIZIONE 

fino a 1.000 1 mese 

Da 1.001 fino a 5.000 3 mesi 

da 5.001 a 10.000 6 mesi 

da 10.001 a 20.000 9 mesi 

da 20.001 a 40.000 12 mesi 

 

 

9. È sempre fatta salva la possibilità per il RUP della procedura di poter decidere di effettuare i controlli in 

modo tradizionale ogni qualvolta ci sia fondato dubbio in ordine alla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive presentate. 

ART. 16 - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Regolamento non si applica ai contratti esclusi dall’ambito di applicazione del Codice, ai 

contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, oltre agli affidamenti in modalità in house providing. 

2. Sono fatte salve le minute spese disciplinate da appositi regolamenti per il funzionamento dei fondi 
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economali.  

3. Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto (di cui all’Allegato I.1 articolo 3, comma 1, 

lett. cc) del Codice) e di negoziazione (di cui all’Allegato I.1 articolo 3, comma 1, lett. dd) del Codice), 

anche telematici e sulla centralizzazione e aggregazione della committenza (art. 62). Restano ferme, altresì, 

le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

4. Formano parte integrante e sostanziale del presente regolamento e si intendono richiamate nelle procedure 

di acquisto effettuate in base allo stesso, le disposizioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

trasparenza contenuto nel PIAO vigente e del Codice di comportamento adottati in osservanza della legge n. 

190/2012, nel testo vigente, nonché degli altri provvedimenti adottati in materia. 

5. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa integrale rinvio alla normativa di legge e 

regolamentare statale, nonché alla normativa regionale applicabile, le cui modifiche e integrazioni che 

dovessero intervenire prevalgono automaticamente senza necessità di apposito recepimento. 

6. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della delibera di approvazione e tutte le 

precedenti regolamentazioni comunali in materia si intendono abrogate. 

 

 

Si allegano i seguenti modelli di verbali delle operazioni di controllo a campione sulle dichiarazioni 

sostitutive di atto di notorietà per affidamenti diretti di importo inferiore ad € 40.000,00 di cui all’art. 52 del 

D.Lgs. n. 36/2023: 

- Modello n. 1: Verbale “Estrazione degli operatori economici sottoposti a controllo”; 

- Modello n. 2: Verbale “Esito dei controlli”. 
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MODELLO 1) 

                        
COMUNE DI SALE MARASINO 

AREA…………………… 

 

 
MOD. 1 - VERBALE DELLE OPERAZIONI DI CONTROLLO A CAMPIONE SULLE 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ PER AFFIDAMENTI DIRETTI DI 

IMPORTO INFERIORE AD EURO 40.000 DI CUI ALL’ART. 52 D.LGS. 36/2023 - ANNO ________ 

 

ESTRAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI SOTTOPOSTI A CONTROLLO 

 

 

L’anno ________ il giorno ____ del mese di _____ presso il Comune di Sale Marasino, il 

sottoscritto __________, Responsabile dell’Area____________ 

 

Visto il Regolamento sui contratti sotto-soglia approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 11 del 28.04.2026 con la quale sono state approvate le modalità procedurali di svolgimento dei 

controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate agli operatori 

economici per gli affidamenti diretti di importo inferiore ad euro 40.000,00 ex art. 50 comma 1 lett. 

a) e b) D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Visto l’elenco degli affidamenti diretti ex art. 50 comma 1 lett. a) e b) D.Lgs. n. 36/2023 effettuati 

dal Comune di Sale Marasino – Area____nell’anno  ___________ ed indicato nella tabella 

seguente: 

 

 

Considerato che il numero complessivo di affidamenti diretti infra 40.000 euro effettuati nel periodo 

indicato è pari a _____ saranno sottoposti a controllo n. _____  (5% del totale) operatori economici. 

PROGRESSIVO DATA NUMERO DETERMINAZIONE AFFIDATARIO IMPORTO CIG OGGETTO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25
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Considerato che, tramite sorteggio casuale mediante utilizzo della funzione excel 

“=CASUALE.TRA (numero iniziale; numero finale)”, per la generazione di numeri casuali, sono 

stati estratti i seguenti numeri: ------------------ 

 

Tutto ciò premesso 

 

Si dà atto che gli operatori economici sottoposti al controllo sono i seguenti:  

 

 

 

 

Con successivo verbale sarà attestato l’esito delle verifiche effettuate. 

 

 

Sale Marasino , lì,_________ 

 

     Il Responsabile dell’Area______________ 
        (firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRESSIVO DATA NUMERO DETERMINAZIONE AFFIDATARIO IMPORTO CIG OGGETTO
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MODELLO 2) 

                        
COMUNE DI SALE MARASINO 

AREA…………………… 

 
 

MOD. 2 - VERBALE DELLE OPERAZIONI DI CONTROLLO A CAMPIONE SULLE 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETA’ DI AFFIDAMENTI DIRETTI DI 

IMPORTO INFERIORE AD EURO 40.000 DI CUI ALL’ART. 52 D.LGS. 36/2023  

ANNO  _________ 

 

ESITO DEI CONTROLLI 

 

 

L’anno _______ il giorno ____ del mese di _____ presso il Comune di Sale Marasino, il sottoscritto 

________ Responsabile dell’Area__________ 

 

Visto il Regolamento sui contratti sotto-soglia approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 

28.04.2026 con la quale sono state approvate le modalità procedurali di svolgimento dei controlli a campione 

sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate agli operatori economici per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore ad euro 40.000,00 ex art. 50 comma 1 lett. a) e b) D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Visto l’elenco degli affidamenti diretti ex art. 50 comma 1 lett. a) e b) D.Lgs. 36/2023 effettuati dal comune 

di Sale Marasino nell’anno  ________ ed indicato nella tabella seguente: 

 

 

 

Visto il verbale del _____ attestante il compimento delle operazioni di estrazione casuale degli operatori 

economici da sottoporre al controllo di veridicità delle dichiarazioni rilasciate circa il possesso dei requisiti 

previsti dal D.Lgs. n. 36/2023 per gli affidamenti diretti dei lavori, servizi e forniture infra-euro 40.000,00. 
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Visto l’esito delle verifiche effettuate di seguito riportate, la cui documentazione è conservata agli atti 

dell’Area: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto ciò premesso 

 

si dà atto che, alla luce delle operazioni effettuate, non sono state riscontrate irregolarità. 

 

 

[Da aggiungere, in alternativa, in caso di irregolarità: 

 

si dà atto che sono emerse irregolarità sulle dichiarazioni rilasciate dall’operatore economico _____ ed in 

particolare ___________ 

 
Pertanto, alla luce di quanto disposto dall’art. 52 D.Lgs. 36/2023 il Comune di Sale Marasino procederà, 

con apposita determinazione, all’applicazione delle seguenti sanzioni: 

 

• risoluzione del contratto (se ancora possibile) 

• escussione della garanzia definitiva (se esistente) 

• comunicazione all’ANAC 

• sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette 

per il periodo di mesi _____.] 

 

Sale Marasino, lì _____ 

 

 

Il Responsabile dell’Area___________ 
(firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRESSIVO AFFIDATARIO CIG OGGETTO ESITO CONTROLLI


